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IN
PRIMO
PIANO

PARLAMENTO
E DINTORNI

Gratis
al circo
grazie

alla Lega
GIORGIO FRASCA POLARA

IL PREMIO NOBEL
IN TUTTOLOGIA

A
nche quest’anno l’on. Del-
mastro Delle Vedove (An)
conquisterà due primati:

numero di interrogazioni e varie-
tà degli interessi delle medesime.
Solo il 12 gennaio scorso ne ha
presentate undici: dalle auto blu
alle ispezioni della dogana brasi-
liana ad un incrociatore italiano,
dal commissariamento della cas-
sa per la proprietà contadina alla
condanna dei dissidenti cinesi,
dall’imprenditoria femminile al-
le licenze per esercitare la profes-
sione di orafo, ecc. Nulla da
obiettare: ciascun parlamentare
esercita come gli aggrada il pote-
re ispettivo. Ma se la tuttologia
fosse una scienza, beh, il Nobel a
Delmastro non glielo toglierebbe
nessuno.

TEMPO DI ERRORI
O DI TROPPA SOLERZIA?

D’
accordo, Eugenio Scalfari ha avu-
to (e dato) un’informazione sba-
gliata: il «Tempo» non usufruisce

(ancora) del contributo pubblico di 6,5
miliardi come «organo del movimento
Libertà e Solidarietà» sponsorizzato dal
deputato di An Publio Fiori. Ma è sin-
golare che a coglierlo in castagna non
sia il quotidiano interessato, che ha ta-
ciuto per giorni e giorni; ma il «Corrie-
re». Che tuttavia ammette, con disar-
mante candore, che il «Tempo» po-
trebbe chiedere quei miliardi perché,
malgrado si dica «quotidiano indipen-
dente», poi si fa organo del movimen-
to di Fiori. Quindi una smentita che
non vale nulla, se non a dire del buon-
sangue che corre tra due giornali fre-
neticamente concorrenti. E allora di-
ciamola tutta: l’affare-Tempo covava
da mesi, ed il suo direttore, capita l’an-
tifona, ha avuto modo di darsi una re-
golata per salvare la faccia.

I DISOCCUPATI
SECONDO OTTONE

N
ellarubricasul«Venerdì»di
«Repubblica»,PieroOttoneso-
stieneche«idisoccupatidel

Duemilasonosempreinfelici»,ma
noncomeunavolta,perchénonci
sarebbe«l’assillodiunapovertàcosì
estremacomenelpassato».Insom-
ma,«anchechièsenzalavorogode
perlopiùdiuntenoredivitanon
propriospregevole.Cisonodisoc-
cupati,aquantosisentediredacolo-
rochesioccupanodiquestiproble-
mi,chevannoacercarlavoroinau-
to».Aquantosisentedire.

LEGA, O DEL SUPREMO
SPREZZO DEL RIDICOLO

V
istosoannunciosullaprima
paginadelgiornalediBossi: il
«Teatrocirconazionaledella

Padaniapresenta:Arlecchinoalcir-
co».Duespettacolialgiorno.Ovvia-

mente,presentandocopiadelgior-
nale,siottienescontosulbiglietto.È
tuttaun’arlecchinata,ètuttouncir-
co.DallePadania,appunto.

L’OSTETRICIA APPLICATA
AL PATTO SOCIALE

Q
uantaeleganza,qualebuongu-
stonell’intervento-chiavedi
ForzaItaliasullecomunicazio-

nidelpresidentedelConsigliosul
pattosociale.«Unpattoextrauteri-
no»l’hadefinitol’on.AntonioMar-
zano:perché«ilgovernonegozia
fuoridelParlamentoleleggiprossi-
meventure».Echepattosocialesa-
rebbe,altrimenti?

LA REPLICA A D’ALEMA?
TUTTA PREFABBRICATA

E
,neldibattito,eccopoiNicola
Bono(An)scatenarsisulla«so-
stanzialepovertàdicontenu-

ti»dellecomunicazionidiD’Alema,

«spiadiunvuotopoliticoepro-
grammatico»,evialeggendoun
mucchiodifogli.Ilpremierlointer-
rompe:«Mifapiacerechequesto
giudiziosulmiodiscorsoloabbia
scrittoprimadiascoltarlo!».

OTTO MILIARDI CERCANSI
PER IL PARCO D’ABRUZZO

M
adovesonofinitiifondipub-
blici‘98perilParconazionale
dell’Abruzzo?Cercansi(li

elencailverdeTurronirivolgendosi
alministrodell’Ambiente)4,7mi-
liardidelcontributoordinario,e
inoltrepiùdiunmiliardoCipe,2
miliardidifinanziamentostraordi-
nario,senzacontareilrimborsode-
glistipendideifunzionaricoman-
datidalministeroperlaprotezione
natura.CosìprimailParcoèstato
costrettoarivolgersialcreditoban-
cario,poiasospendereilpagamento
degliemolumentialpersonale.Mi-
nistroRonchi,chesifa?
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Bologna, «consultazione» sulla Bartolini
Oggi dalla Direzione della Quercia il via definitivo. Il sì di Zangheri
BOLOGNA Silvia Bartolini, indi-
cata dai Democratici di sinistra
per la poltrona di sindaco diBo-
logna, per ora tace. Meglio
aspettare la riunione della dire-
zione provinciale dei Ds di sta-
sera prima di pronunciarsi visto
chelastradadipalazzoD’Accur-
sio è già disseminata di vittime
eccellenti. Troppi veleni, troppi
veti incrociati, troppe tensioni
dentro la stessaQuercia, ilparti-
tone della sinistra chedaldopo-
guerra in poi ha dato il primo
cittadinoaBolognala«rossa».

L’affanno di queste settima-
ne si fa sentiree nei Ds,dopo un
travaglio che dura settimane,
adessoc’è lavogliadiarrivaread
una conclusione positiva, di
guardare avanti. Non c’è più
tempodaperdereinpolemiche,
contrapposizioni e trabocchet-
ti. Pena il rischio di fare un «ba-
gno»politicoclamoroso.

AlessandroRamazza, segreta-
riodellaQuercia,lanciamessag-
gi di distensione e cerca di
sdrammatizzare il clima di ten-
sione che si è creato nel partito
dopo il ritiro di Mauro Zani che
si è detto non disponibile a fare
«il duellante» con la Bartolini
attraverso primarie interne alla
Quercia ed ha invitato «ciascu-
no, al di là di ogni spirito di fa-
zione, a sgretolare la propria ca-
samatta».Sulleprimarieinterne
ha sollevato molti dubbi anche
il sindaco uscente Walter Vitali
preoccupato che queste possa-
nomettereindifficoltàirappor-
ti con la coalizione. «Penso che
ci sia una certa contraddizione
fra il fatto che esiste una coali-
zione e il fatto che singole forze
scelgano al loro interno i candi-
dati. Ci sarà pure qualcosa fra le
primarie e un sistema in cui
ognuno fa i conti in casa pro-
pria». Ramazza rassicura: «La
coalizione è comunque il luogo
della decisione. La candidatura
che noi avanziamo non è una

imposizione, ma un contributo
di proposta. Le consultazioni di
partito non saranno un modo
per portare lanostra proposta al
tavolo dell’allenza sulla base di
un atto di forza. È giusto che fra
le primarie di partito e di coali-
zione si trovi una via di mezzo.
Potrebbe essere un momento di
serio confronto fra tutte le forze
che compongono la coalizio-
ne».

Nel merito della candidatura
Bartolini il sindaco uscente
Walter Vitali, sostenitore di Za-
ni, nei giorni scorsi era apparso
tiepido.«Cisonocandidaturedi
grandevaloreefraquestec’èan-

che la sua». Ie-
ri, dopo che la
segreteria ha
indicato il no-
me della Bar-
tolini, pur
mantendo
tutte le per-
plessità sulle
primarie, ha
commentato:
«Dobbiamo
fare di tutto
per uscire dal

tunnel in cui siamo finiti e non
bruciarcianchequestacandida-
tura». In sostanza un invito al
partitoasuperare ledivisioniea
puntare su un accordo politico
conlacoalizione.

A sostegno della Bartolini si è
schierato con nettezza l’ex sin-
daco Renato Zangheri che gode
ancora di un grande prestigio
personale e di una grande auto-
revolezza politica nel partito e
fra i cittadini che per tanti anni
ha amministrato. «Silvia Barto-
lini ha ottimequalità,unavasta
esperienza compiuta fin da gio-
vanissima nel consiglio e nella
giuntacomunale,poinelconsi-
glio regionale. Si è potuta fare
così un’idea larga dei problemi
di unacittà come la nostra.Con
lei la Quercia e l’Ulivo possono

mandare un forte messagio ai
bolognesi: la cittànonèsolodei
maschi adulti, è dei giovani e
delle donne. Tutto questo mi
pare che si muova nel senso del
rinnovamento».

Zangheri spezza anche una
lancia a favore della segreteria
Ds accusata da alcuni opposito-
ri interni di sbandamento e in-

certezza. «È preferibile avere
dubbi, incertezze, piuttosto che
ostentareunafalsasicurezza.Ed
è meglio porsi interrogativi pri-
madelleelezionichedopo».

L’altra metà del cielo, le don-
ne,èovviamenteentusiastadel-
la candidatura. «Proporre Bar-
tolini è segno dell’innovazione
politica e programmitica dei

Ds», dice Francesca Puglisi,
coordinatrice delle donne della
QuerciadiBologna.Èsoddisfat-
ta «tre volte» Alessandra Servi-
dori del Forum donne Uli-
vo:«Come iscritta Ds, come
donna,comeamica».

Da Roma arriva l’apprezza-
mento di Francesca Izzo, coor-
dinatrice nazionale dei Ds: «Sia

per qualità personale sia per l’e-
sperienza che ha fatto in questi
anni, credo che Silvia Bartolini
possa essere un buon sindaco di
Bologna. L’indicazione di una
donnacomelaBartolinièunin-
vestimento di innovazione. Al-
la scelta si è arrivato in modo
travagliato, ma credo che sul
suo nome possa crescere un

consenso molto ampio, sia nel
partito, nella coalizione e fra i
cittadini.Èunacandidaturafor-
te». Emanuela Verardi, compa-
gna di giunta della Bartolini ne-
gli anni ottanta, la ricorda così:
«Sempreschiettaedecisa,deter-
minata nel difendere le sue opi-
nioni, ma con il coraggio del
confronto». R.C.

L’ex sindaco
di Bologna

e parlamentare europeo
Renzo Imbeni

L’INTERVISTA

Imbeni: «È la novità di cui c’era bisogno»
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STEFANO DI MICHELE

ROMA «Io sono molto soddisfatto».
Renzo Imbeni, per dieci anni, dall’83 al
’93, popolarissimo sindaco «rosso» di
Bologna, non ha nessun dubbio sulla
candidatura della Bartolini per la pol-
tronadiPalazzod’Accursio.E lepolemi-
chetra iDs?Lecandidaturedeclinate,di
AlessandroRamazzaaMauroZani?

CominciamodallaBartolini...
«Unscelta forte,nuova,sullaqualepen-
socheanche lacoalizionedicentrosini-
stra potrà riconoscersi pienamente. È
unacompagnagiovane,magiàconuna
consistenteesperienza.Evogliodireche
fin dall’inzio, per me, è stata questa la
candidaturaforte...».

Peròcen’eranoaltre...
«Tutteugualmenteautorevolieforti:ol-
tre alla stessa Bartolini, il segretario dei
ds Ramazza e Mauro Zani. Ma non c’è
stato nessun scontro di potere, nessuna
guerratrabande...».

Maunoscontropoliticosì.
«Però uno scontro politico che ha origi-
ni molto più nobili di quanto si voglia
far intendere. Voglio dire che anessuno
dei tre candidati, né al sindaco Vitali,
qualcuno può rimproverare di essersi
mossiperragionipersonali».

Però hanno dovuto rinunciare, a co-
minciaredaRamazza...

«Lì il problema era: è opportuno o no

candidare il segretario del partito? Si
trattava di un interrogativo vero, che è
manmanodiventatoditutti».

DopoRamazza,èsaltataanchelacandi-
daturadiZani.

«Candidatura forte, autorevole? Certo,
nessuno lo mette in dubbio. Ma rispon-
de al bisogno di novità che si coglie in
città?Esegiàeraopportunoandarealri-
cambiodiVitali...».

Qui il problema, però, era diverso. La
candidatura di Zani aveva già avuto il
via libera da Veltroni, e poi è stata an-
nullata.Unproblema,no?

«Siccome Zani l’hanno proposto Vel-
tronie Ramazza, e ilpartitohadecisoal-
trimenti, significa che non funziona?
No, funziona, ma funziona in modo di-
verso. Zaninella sua lettera l’ha ricorda-
to:mel’hachiestoilpartito...Mailparti-
to che chiede oggi, per fortuna, non è
più il partito di vent’anni fa. Hanno de-
ciso Veltroni e Ramazza e si chiude lì?
No, i dubbi si esprimono apertamente.
Edesistevaundubbiodifondo, lasensa-
zione che nonci fosseunarispostaposi-
tivaaunarealeesigenzadinovità».

EsiègiuntiallaBartolini...
«Chenon èunacandidaturadeboleche
si esprimeperché le fortivengonoritira-
te. Ha questo valore aggiunto che i Ds
mettonoadisposizionedellacittà:ègio-
vane, è donna, ha esperienze ammini-
strative, ha un fortissimo senso di re-
sponsabilità...».

Imbeni, cosa si giocano i Ds a Bolo-
gna?

«Penso che per metà sia un problema
reale, e per metà un problema enfatiz-
zato. Bologna, come altre città, sta vi-
vendo fenomeni nuovi, che nonsono
disoluzionelocale: lasicurezza,lapau-
ra, la convivenza... Epossonoapparire
piùforti lerisposteirrazionalidiquelle
razionali, e si può rafforzare il centro-
destra come è avvenuto altrove. Per il
resto, c’è un po‘ di enfatizzazione. Do-
po la sconfitta a Parma, si è considera-
to che anche a Bologna, senza una
nuova candidatura, si rischiava un in-
successo. La cosa è stata tradottacome
unconflittotraVitalieilpartito...».

Scusi,enonècosì?
«No, non è così. C’è stata una valuta-
zione: se non cambiamo candidatura
rischiamo di perdere. Ma ora, con la
decisione sulla Bartolini, siamo al giro
di boa. Anche il clima nel partito subi-
ràunnettomiglioramento».

Pensache la sinistrace la faràancora,
aBologna?

«Penso di sì. Ci sono le condizioni per
allargarel’alleanza».

E Prodi non vi farà qualche scherzo,
unasualista?

«Non lo so. Però una cosa voglio dirla:
ritengomolto,mamoltoscorrettouti-
lizzare le elezioni europee per delle
operazioni che con quel voto non
hannonullaachefare».

■ ALESSANDRO
RAMAZZA
«Il luogo
della decisione
è la coalizione
Il nostro
è un
contributo»

Pais


